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L'inchiesta Nella stagione 
1983-84 Hollywood ha trionfato 

di nuovo. Intanto si aggrava 
la crisi: chiudono sempre più 
sale e la produzione (angue Jennifer Beala in «Flashdance» il film campione d'incassi. Accanto: una scena di «Voglia di 

tenerezza» e in basso Tognazzi e Mariangela Melato nel «Petomane» 

Effetto «Flashdance» 
In Italia 

il 55% degli 
incassi ai 

film USA 
All'inizio di tutto c*è Fla

shdance (quasi un milione e 
mezzo di spettatori e sette 
miliardi d'incasso), subito 
dopo sono arrivati i numeri 
di ballo di Staying Alive (ot-
tocentomlla biglietti e più di 
quattro miliardi al botteghi
no), Natale è stato segnato 
dal mostriciattoli perbenisti 
de II ritorno dello Jedi (sel-
centoquarantamlla presenze 
e altri quattro miliardi ab
bondanti d'introiti), a feb
braio è esploso The Day After 
(ottocentoclnquantamila 
spettatori e ancora quattro 
miliardi d'incasso), con 1 pri
mi caldi è maturato il «caso 
Hitchcock* (La finestra sul 
cortile è già a quota 700 mi
lioni di lire e 140 mila spetta
tori, La donna che visse due 
volte ha Incamerato In pochi 
giorni 300 milioni, mentre 
L'uomo che sapeva troppo. La 
congiura degli innocenti e Co
cktail per un cadavere fanno 
sperare risultati di tutto ri
lievo). 

In poche parole, è stata la 
stagione degli americani, i 
cui film si sono aggiudicati 
oltre il 55 per cento degli In
cassi, una quota di mercato 
tanto consistente che, per ri
trovarne una simile, bisogna 
andare Indietro di una tren
tina d'anni, In quel secondo 
dopoguerra In cui i cinema
tografi furono invasi da cen
tinaia di film, frettolosa
mente doppiati dai servizi di 
propaganda alleati, tratti 
dall'abbondante produzione 
hollywoodiana messa al 
bando negli anni del fasci
smo. 

A causa del radicato •bipo
larismo» del nostro mercato 
11 trionfo americano ha avu
to come diretta conseguenza 

i il precipitare della nostra 

produzione che ha visto con
traici drasticamente sia il 
numero del film in via di rea
lizzazione (nel primo seme
stre di quest'anno sono state 
presentate «denunce per ini
zio di lavorazione» per soli 52 
film contro 1107 dell'analogo 
periodo del 1982 e i 60 del
l'anno scorso), sia il loro peso 
commerciale (la quota di 
mercato nazionale è scesa al 
di sotto del 35 per cento). Si
tuazione assai grave su cui 
Incidono negativamente an
che altri fattori. 

Se osserviamo, per esem
pio, i dieci titoli di maggior 
successo dei due «contenden
ti* notiamo che mentre gli 
americani hanno avuto a di
sposizione opere di alto livel
lo spettacolare distese su un 
ventaglio tematico che copre 
una vasta gamma di «generi* 
(ne fanno parte, oltre ai cita
ti, Wargames, giochi di guer
ra, Il libro della giungla. Vo
glia di tenerezza. Mai dire 
mai. Lo squalo 3-3D, Octopus-
sy-Operazione piovra). gli ita
liani, tranne l'eccezione de 
La chiave, hanno battuto un 
solo tasto: quello della com
media. I film «box-o//zce» di 
casa nostra sono: Segni par
ticolari: bellissimo. Vacanze di 
Natale. Il tassinaro. Mi manda 
Picone, Sing Sing, Acqua e sa
pone, Fantozzi subisce ancora, 
Sapore di mare 2- Un anno do
po, FF SS ovvero che mi hai 
portato a fare sopra Posillipo 
se non mi vuoi più bene. 

Tranne un palo di casi, i 
film di Loy e Verdone, c'è 
davvero da stare poco allegri 
e, soprattutto, c'è da fare po
ca strada, pochissima sui 
mercati esteri. Per avere 
un'idea del divario di forza 
consistente fra noi e gli ame
ricani basti pensare che ben 

Gli otto che hanno incassato di più 

«Flashdance» 
•La chiave» 
«The day after» 
«Staying Alive-
•II ritorno dello Jedi» 
•Bellissimo» 
«War games» 
•Il tassinaro» 

Gli otto che hanno 
«Jimmy Dean, Jimmy Dean» 
«Qua la mano picchiatello» 
«Streamers» 
«Osterman Weekend» 
«Enrico IV» 
«Daniel» 
•Dans la ville bianche» 
«Nostalghia» 

Spettatori 

1.407.766 
879.229 
836.061 
809.863 
638.111 
663.644 
609.916 
560.000 

incassate 
37.634 
38.162 
28.890 
25.870 
18.287 
18.894 
12.661 
12.661 

Incassi 

6.833.397.000 
4.131.272.000 
4.089.137.000 
4.076.364.000 
3.276.583.000 
3.409.587.000 
2.994.560.000 
2.951.035.000 

i di meno 
164.351.000 
196.189.000 
140.953.000 
130.195.000 

88.930.000 
88.234.000 
50.813.000 
44.341.000 

10 miliardi separano gli In
cassi dei nostri film di suc
cesso da quelli delle produ
zioni hollywoodiane. 

Sin qui abbiamo parlato 
del «comportamento» dei due 
tradizionali protagonisti del
la stagione cinematografica, 
ma va anche detto che que
st'ultima ha fatto registrare 
livelli che fanno Impallidire i 
risultati, pur disastrosi, degli 
anni precedenti. La flessione 
degli spettatori del circuito 
delle «prime visioni* ha toc
cato li 15 per cento e ciò ren
de più che probabile un con
suntivo di fine d'anno di po
co superiore ai 135 milioni di 
biglietti, come dire poco più 
della metà del pubblico fran
cese, tanto quanto quello te

desco e meno del doppio di 
quello inglese. Sono davvero 
lontani 1 tempi in cui (1975) 
gli spettatori italiani supera
vano da soli quelli dei mag
giori paesi europei messi as
sieme! 

Di particolare gravità an
che la caduta degli Incassi, 
scesi di quasi il 3 per cento 
nonostante un aumento del 
prezzo medio d'ingresso vici
no al 14 per cento. Quest'ul
timo dato segnala come l'a
ver portato il costo del bi
glietto a 5 mila e più lire non 
sia servito a lenire la crisi del 
cinema e come siano neces
sarie Inventive e progettuali
tà adeguate alia gravità del
la crisi. C'è da chiedersi, per 
esemplo, se ha senso mante

nere 11 vecchio modello di sa
la cinematografica, visto che 
la si «usa* solo tre giorni la 
settimana (fra il venerdì e la 
domenica si vende quasi il 70 
per cento dei biglietti). In 
realtà si dovrebbe porre ma
no alle necessarie modifiche 
normative, contrattuali, 
professionali e sindacali per 
trasformare 1 cinematografi 
in centri d'incontro e di com
mercio realmente polivalen
ti. Se ancora restasse qual
che dubbio sulla gravità, an
che mercantile della crisi, 
basterà riflettere sul fatto 
che una flessione d'Incassi 
del 3 per cento rappresenta 
una caduta In termini reali, 
cioè tenuto conto del tasso 
d'inflazione, vicina al 15 per 
cento. Un'altra serie di dati 
ci conferma la fine del con
sumo cinematografico come 
fenomeno di massa e la sua 
sostituzione con una serie di 
appuntamenti condizionati 
più dal clamore pubblicita
rio che dall'esigenza di sod
disfare un'abitudine com
portamentale. 

Una prova? I trenta titoli 
di maggior successo (10 per 
cento delle nuove proposte di 
mercato) hanno raccolto il 
52 per cento degli spettatori 
e 1153 per cento degli incassi. 
In queste condizioni il mer
cato si trasforma in una sor
ta di gioco d'azzardo, un gio
co in cui qualcuno ha già 
tutti gli assi in mano prima 
ancora che la partita inizi. 
Può così capitare che opere 
di rilievo, firmate da registi 
famosi, incappino in falli
menti clamorosi seminando 
il panico fra quei pochi ope
ratori che ancora credono 
nella serietà professionale e 
culturale del loro lavoro. Fra 
le molte. Illustri, vittime del
la stagione che si è appena 
conclusa vogliamo citare 
Robert Altman (Jimmy 
Dean, Jimmy Dean e Strea
mers), Jerry Lewis (Qua la 
mano picchiatello'.). Marco 
Bellocchio (Enrico IV), Alain 
Tanner (Dans la ville bian
che). Andrei Tarkovski (No
stalghia) .Sidney Lumet (Da
niel) , Sam Peckinpah 
(Osterman Weekend»). An
che questa «mancanza di ri
spetto» verso prestigiosi 
maestri sottolinea ancora 
una volta come il tempo del 
•vecchio cinema» sia proprio 
finito. 

Umberto Rossi 

FORZA BRUTA — Regia: Paul Aaron. Interpreti: Wings Hau
ser, Joyce Ingalls, Paul Shenar, AI Ruscio. Musiche: Gary 
Scott USA. 1983. 

Tranquilli, questo scombinato Forza Bruta che arriva dagli 
Stati Uniti come scampolo di fine stagione non è il remake del 
celebre, tragico film di ambiente carcerarlo diretto nel 1947 
da Jules Dassin e Interpretato da Hume Cronyn e Burt Lan-
caster. A dire il vero, anche qui c'è di mezzo una rivolta 
carceraria provocata da un capoguardia sadico e ambizioso. 
ma l'episodio, lontano nel tempo e narrato attraverso le paro
le di un galeotto, è alla base di una misteriosa serie di delitti 
che sta mandarlo in tilt la polizia di Los Angeles. 

Tutte le sedici vittime (portoricani, donne di servizio, pro
stitute) sono state ritrovate sgozzate e con una «X» Incisa 
sulla faccia, quasi a voler accreditare l'azione di un maniaco. 
Ma l'ex agente Stoney Cooper, un incrocio tra l'Ispettore 
Callaghan e il Nlck Nolte di 48 ore, sente puzza di bruciato. 
Ufficialmente fuori servizio (ha campato per mesi nella lon
tana New York suonando 11 piano in un night-club). Cooper 
tiene sempre oliata la fedele «45» automatica e pronto all'uso 
11 giubbetto anti-proiettlle. È lui. In gergo, «Forza bruta*, per 
la sua naturale vocazione a risolvere 1 casi pestando e spa
rando In abbondanza. Tanto che la bella moglie giornalista. 
appena lo rivede, gli confessa di avere un altro uomo e di non 

Il film 

«Forza 
bruta», 
un bel 

nome da 
sbirro 

voler «ricominciare a combattere». CI credete, voi? 
Minacciato da un poliziotto carrierista e uscito indenne da 

una pioggia di piombo, Cooper si arrabbia davvero, riconqui
sta la donna, scopre il marcio che c'è dietro la faccenda e si 
porta a casa I 250 mila dollari di taglia. Altro che maniaco, 
quegli omicidi a casaccio servivano a coprire l'eliminazione 
di una mezza dozzina di testimoni pericolosi, gente che una 
volta, nel penitenziario di Soledad, aveva conosciuto un certo 
Fulton, dato per morto e Invece più vivo che mai._ 

Poliziesco di serie B, nel senso più letterale della parola, 
Fona bruta segnala lo scadimento di un genere fortemente 
stereotipato che, per funzionare, avrebbe bisogno di soggetti 
meno tirati via e di facce capaci di aggiornare il mito del 
detective alla Sam Spade. li regista Paul Aaron, invece, cerca 
inutilmente di estrarre simpatia dal giovanotto biondo 
Wings Hauser, dipingendolo come uno sbirro con l'hobby 
della musica; ma l'andamento televisivo del racconto e l'in
terpretazione da cani degli attori (Paul Shaner compreso) 
finiscono per frantumare ogni disponibilità. Si salvano solo 
le schitarrate rock e i bei murales variopinti di Los Angeles, 
già usati come décor da Jim McBride nel suo All'ultimo respi
ro. Ma li, In più, c'erano Richard Qerc e Valérle Kaprisky... 

mi. an. 
• Al Pasquirolo di Milano 

Paul Newman 
si dà 

alla politica 
HOLLYWOOD — Paul Ne
wman al Senato o alla Camera 
americana? L'attore america* 
no non ha escluso che questo 
possa avvenire e senza preci
sare a quale carica politica 
aspiri, ha detto di stare medi
tando sulla possibilità di dedi
carsi più seriamente alla poli
tica. L'attore, 59enne, che mi
lita da anni in movimenti per 
il disarmo nucleare e per t di
ritti delle donne, ha detto tut
tavia di temere che la sua ele
zione possa avvenire per «ra-
roni non buone» e cioè perché 

una star del cinema e non 
per le sue Idee politiche. 

Confermato: Stevie 
Wonder suonerà a 

Milano il 24 luglio 
MILANO — La stagione del megaconcerti che 

Sareva ufficialmente chiusa torna ora alla ri-
alta con l'annuncio del concerto di Stevie 

Wonder. al Palazzo dello Sport di Milano il 24 
luglio. L'esibizione di questo «mostro sacro» del
ta musica nera era nell'aria da molte settimane 
ma solo ora gli organizzatori hanno deciso di 
precisare le modalità. Il manager di Stevie 
Wonder aveva in un primo momento annulla
to la tournée: poi il contratto è finito nelle mani 
di Enrico Rovelli che è l'organizzatore dell'uni
co concerto italiano. I biglietti costano L. 18.000 
e saranno reperibili nei prossimi giorni nelle 
prevendite abituali. Lo spettacolo di Stevie 
Wonder chiuderà così il «luglio rock milanese»: 
prima di Wonder gli appassionati attendono 
Joe Jackson (10 luglio), IVIoving Hearts (12 ad 
Arcore) e Yes (18 luglio, sempre al Palasport). 

Orfeo ed Euridice 
al centro del 

festival di Madia 
ROMA — Sarà dedicata a Orfeo la settima edi- * 
zione (dal 20 al 30 luglio) del Festival Intema
zionale di Marlia. In programma la prima ese
cuzione integrale in Italia della versione origi
nale francese dell'«Orphée et Euridice» di 
Gluck; ('«Orfeo» di Monteverdi nella trascrizio
ne di Respighi. Seguirà «Il pianto di Armonia 
sulla morte di Orfeo» di Rossini, e la videoregi
strazione dellVOrfeo» di Monteverdi allestito a 
Montecarlo. Perii teatro «La fabula di Orfeo» di 
Poliziano, una rappresentazione itinerante per 
le strade e le piazze di Lucca di un testo anoni
mo del 1490. Carla Fracci interpreterà balli sul 
mito di Orfeo. Non mancherà il cinema con i 
film «orfici» realizzati da Cocteau e l'«Orphee 
noir» di Camus. 

Nostro servizio 
VERONA — L'Aida del 1913 
— ricostituita da Gianfranco 
De Boslo e da Vittorio Rossi 
— è tornata per 11 terzo anno 
all'Arena, tra l'entusiasmo 
del pubblico ancor più folto e 
gaudente che quello della se
rata Inaugurale. La festa po
polare, di cui parlavamo Ieri, 
si è fatta ancora più festosa 
anche se questa Aida, libera
mente ricalcata sul modelli 
di settanta anni or sono, è 
paradossalmente assai meno 
«faraonica» della Roma ba
rocca edificata da Bussottl 
per la Tosca. 

La ragione è ovvia: Il capo
lavoro verdiano, rappresen
tato nel 1971, funziona con 
una sicurezza che Puccini si 
limita a invidiare da lonta
no. È crudele 11 pargone che 
fatalmente viene a stabilirsi 
tra le due opere offerte dal
l'Arena a ventiquattro ore di 
distanza. Verdi, legato alla 
solida radice risorgimentale 
riesce a rendere vera una 
storia inverosimile di amori 
esotici, senza eccedere mai 
nella tragedia. I suoi amanti 
si spengono pacatamente 
sotto la «fatai pietra», sfug
gendo con la morte alla ti
rannia del mondo. Nella To
sca, al contrarlo, la morte è 
l'apice di una violenza senza 
poesia, senza dignità. I col
telli, 1 fucili, 11 volo dall'alto 
delle mura dovrebbero com
pensare con la brutalità del
l'effetto la poesia che Verdi 
coglie con la geniale sempli
cità dell'invenzione. La dif
ferenza tra la verità e il veri
smo — maturata nel tren
tennio trascorso tra Alda e 
Tosca — è tutta qui: una dif
ferenza di epoca, di civiltà 
che Investe anche le possibi
lità esecutive. La Tosca, l'ab
biamo visto ieri, sopporta 
male un'esecuzione medio
cre: regge meglio in teatro 
dove l'ambiente chiuso dà 
forza alle voci e agli stru
menti. L'Aida, al contrario, 
sopporta benissimo la sfida 
della grande arena e persino 
il logorio delle riprese non 
perfettamente curate. 

Lo si è avvertito chiara» 
mente in questa riproposta 
dell'edizione del settanten-
nlo che sta diventando una 
istituzione. La rivedremo, a 
quanto pare, anche l'anno 
prossimo, e continuerà a pia
cere grazie alla funzionalità 
dell'allestimento e al gusto 
odierno per 1 recuperi del 
passato. L'unico periodo di 

L'Arena di Verona durante la rappresentazione dell'Aido 

Verona 84 L'opera di Verdi, 
con Maria Chiara e Peter Maag, 

ha trascinato il pubblico dell'Arena 

La solita 
imbattibile 

«Aida» 
questa riuscita operazione 
pluriennale sta nell'allentar-
sl dell'attenzione, se la preci
sione del movimenti di mas
sa si scolla, e 1 personaggi si 
lasciano andare (Radames 
che entra ciondolando in 
scena o Amonastro che corre 
su e giù senza motivo appa
rente), allora 11 fascino della 
vecchia oleografia offusca. E 
allora emergono maggior
mente anche alcune cadute 
di gusto che sono sempre 

state, ma che si avvertivano 
meno: certi costumi Infelici 
(da quello di Amneris a quel
lo del ballerini), certo gusto 
Wanda Osiris.e via dicendo. 
Sciatterie visive che si ac
compagnano a quelle musi
cali, come le sbandate del co
ro che — tra un anno e l'altro 
— ha bisogno di riprovare la 
parte più di quanto non ven
ga fatto. 

Queste Imprecisioni, rime
diabili nelle future repliche, 

non mettono tuttavia In om
bra 1 vantaggi della conti
nuità e una felice edizione. 
In primo luogo, il permanere 
di una compagnia di buon li
vello. Qui possiamo soltanto 
ripetere l'ammirazione per le 
due protagoniste femminili: 
Fiorenza Cossotto che dà ad 
Amneris una carica dram
matica e passionale quasi in
superabile e Maria Chiara, 
un'Alda dolcissima negli ab
bandoni, con una purezza di 
voce incantevole. Nel settore 
maschile svetta Martinuccl, 
dopo qualche esitazione ini
ziale si eleva progressiva
mente, con lo squillo ed il ri
gore necessari alla difficile 
parte di Radames. Giampie
ro Mastromel completa 11 
quartetto disegnando un 
Amonastro vigoroso senza 
enfasi. Bonaldo Glalottl, 
Giovanni Gusmeroll e Man-
ganottl completano degna
mente la scena. Sul podio 
Peter Maag fa suonare bene 
l'orchestra, equilibrando 
l'assieme con elegante intel
ligenza e riscuotendo giusta
mente la sua parte di ap
plausi assieme ai cantanti e 
all'orchestra. Applausi so
nanti, generosi e talvolta in
tempestivi, come avviene 
quando il pubblco ascolta e 
applaude con eguale piacere. 

Rubens Tedeschi 

COMUNE DI POGGIBOIMSI 
PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
(Licitazione privata) 

Il Comune di Poggibonsi indirà quanto prima la gara di 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di costruzione del 
nuovo acquedotto per il riempimento della diga di Ceppa
rono con prelievo dal borro degli Amaioni-Drove e dall'El
sa, con riserva della aggiudicazione degli stessi lavori al 
momento del conseguimento del finanziamento necessa
rio. per un importo a base d'osta di L. 1.106.936.700. 

Le relative opere sono classificate nella categoria 10-A) 
della tabella per le iscrizioni nell'Albo Nazionale dei Co
struttori. 

La licitazione avrà luogo mediante offerte segrete con il 
metodo di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2/2/1973. n. 
14. senza prefìssione di alcun limite di ribasso e con 
esclusione delle offerte in aumento. 

Le imprese interessate a partecipare alla suddetta gara. 
in possesso dei requisiti di legge, sono invitate a farne 
esplicita richiesta all'Ufficio Tecnico di questo Comune. 
su carta bollata da L. 3.000. entro e non oltre gg. 20 dalla 
pubblicazione del presente avviso, a mezzo raccomandata 
del Servizio Postale di Stato. 

La richiesta d'invito non vincolerà in alcun modo l'Am
ministrazione appaltante. 

Poggibonsi. fi 29 giugno 1984. 
IL SINDACO 
M. Gentilini 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 

DI VENEZIA 
AVVISO DI LICITAZIONE 

La Provincia 05 Venezie. intende procedi», a matto notazione privata 
col metodo di cui «l'art, t lett. d tfsòptnato dal successivo an. 4 defla 
legge 2/2/1973 n. 14. »r apparto dei levai per r esecuzione deBe opere 
murarie ed affini dal restauro • risanamento conservativo di Palazzo 
Arianni - sede òen~I.T.F. Veodramin Corner di Venezia, da esegure ai 
sensi deca legge 18/4/1973 n. 171. 

L'importo a base e* apparto è previsto in ire 98.640.385 - I V A 
esclusa. 

Possono partecipare alia gara le imprese iscritte eTAfoo Nazionale 
dei Costruttori Cat. 48 par un importo pari a quello della opere da 
eseguire. 

Le imprese interessate possono chiedere <* essere invitate alla Qara 
secondo le modesti ed entro i tannini indicati dar avvito di ^citazione 
privata pubblicato neB'atoo pretorio del Comune di Venezia. 

I l PRESIDENTE 
Ruggero Slxogrt 

Ecco un film per la tua Sezione 
Uno spettacolo per la tua Festa 

Buon compleanno 
l'Unità 
Testi di Ugo Baduel 

Regia dì Paquito Del Bosco 

La manifestazione-spettacolo con la 
quale abbiamo festeggiato a Roma il 
sessantesimo de l'Unità ò stata 
filmata ed ora la cassetta è a disposizio
ne delle Sezioni e dei compagni che orga
nizzano le Feste della stampa comunista. 
È stata prodotta dalla Sezione Stampa e 
propaganda della Direzione dei Partito e 
dal nostro giornale. 

Le videocassette possono essere ri
chieste al Dipartimento stampa, propa
ganda e informazione, in Direzione, via 
delle Botteghe Oscure, 4 Roma. 

I testi del documentario sono di Ugo 
Baduel. La regia di Paquito Del Bosco. 

II film dura 4 0 minuti e contiene le 
testimonianze di Macaluso, Ingrao. Fer
rara. Tortorella e Achille Occhetto e ci fa 
riascoltare le canzoni di Eugenio Benna
to. Sergio Endrigo. Mimmo Locasciulli. 
Gianni Morandi. Nada. Gino Paoli e Paolo 
Pietrangeli: tutti i cantanti cioè che coor
dinati da Nanni Loy, sì sono esibiti, quel 
12 febbraio, sotto la tenda del Villaggio 
Olimpico regalandoci un piacevole pome
riggio di impegno politico e di festa. 

PRIMARIA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE 
RICERCA 2 ISPETTORI TECNICI 

nei rami 
Incendio fU - CAA • Guasti Macerane. Montaggi Bettronka. 
a richiede cultura a tatto universitario • buona conoscerla <M settori 
specifici _ 
Inquadiaiiiwiiu a retribuzione coimnisurrt aPa uufiimiuiHfltt acquisita. 
Saga di lavoro: città rMltafia Nord Occidentale e citta dd Centro sud. 
Inviare dettagliato curriculurn vita* a: 

Cluni Putin AD 1705 Uff. SZB - 40100 B0106M 


